
 
 
 

 

 
 

 
          

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale  
“Per la scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento”  

2014-2020 

 
 

Con l’Europa, investiamo nel vostro futuro! 
 

  

All’ Albo dell’Istituto 

 

Oggetto Determina per l’acquisto di materiale informatico, relativo al Progetto "10.8.6A-

FESRPON-PU-2020-587” - “Smart Class - Dall'emergenza all'opportunità”, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, mediante Richiesta di Offerta (RDO) sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € 

9.067,04, IVA inclusa, CIG Z652E989D1, CUP C46J20000260007 
 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 

15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;    

VISTO  Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 

modifiche e integrazioni; 
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TENUTO 

CONTO  

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 

44 del succitato D.I. 129/2018;  

VISTO  Il Regolamento d’Istituto prot. 0000952/U del 08/02/2019 che disciplina le 

modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture;    

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTO  

VISTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTA 

 

 

CONSIDERATO  

Il Programma Annuale 2020 approvato con delibera n. 16 del 17/01/2020; 

l’Avviso Pubblico, rivolto alle Istituzioni scolastiche statali PROGRAMMA 

OPERATIVO NAZIONALE “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e successive note di correzione e 

precisazione - Avviso pubblico prot. n. AOODGEFID/11978 del 15/06/2020 

Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR)- Obiettivo specifico – 10.8.6 – “Azioni per l’allestimento di 

centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle 

aree rurali ed interne” mira a promuovere l’integrazione tra investimenti 

finanziati dal FSE per la formazione e il miglioramento delle competenze e dal 

FESR per gli interventi infrastrutturali”. 

la  la nota MIUR prot. N° AOODGEFID 20844 del 10/07/2020 con la quale 

vengono pubblicate le graduatorie definitive dei progetti valutati 

positivamente; 

che questa scuola è stata autorizzata con nota prot. n. AOODGEFID  22964 

del 20-07-2020 – Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

alla realizzazione del Progetto PON FESR “Dall'emergenza all'opportunità" 

10.8.6A-FESRPON-PU-2020-587; 

VISTA  La L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 

modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo);  

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e 

i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli 

affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «[…] la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, 

il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso 

dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO  in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale 

prevede che «Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la 

possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta […]»;   



 
 
 

 

VISTO  l’art. 36, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «L'ANAC con 

proprie linee guida […] stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le 

stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente 

articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli 

elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono anche 

indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di 

attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di 

procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione 

appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale 

[…]»;  

VISTE  le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 

con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta 

dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla 

comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse 

identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 

In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori 

economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di 

concorrenza»;  

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al 

Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei 

limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo 

svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di 

attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO  

 

 

 

 

 

VISTA 

 

 

 

 

 

 

 

l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.;  

la necessità didattica di configurare aule con supporti strumentali utili a 

portare la didattica nelle case degli studenti e delle studentesse nei periodi di 

sospensione delle attività in presenza a seguito delle misure restrittive adottate 

a causa della diffusione dell’epidemia da Covid 19. Oltre a prevedere il 

comodato d'uso per studenti e studentesse, il materiale acquistato potrà essere 

utilizzato nelle attività didattiche della fase post-emergenziale. 

della necessità di acquistare Notebook, Monitor TV, licenze Office, staffe, 

cavi, ciabatte, cuffie ed armadietti per un importo stimato di € 9.067,04 , IVA 

inclusa; 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

VISTO 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO 

 

 

 

PRESO ATTO 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO 

 

l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto 

previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi 

a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

che la nostra richiesta di disponibilità (prot. 0004910/U del 30/09/2020) per 

n. 8 articoli, CODICE ACER TM P214 Windows alla ditta ITDSOLUTIONS 

Sp.a., aggiudicataria di convenzione Consip, “PC portatili 4 – Lotto 2 – 

Interpello”; 
che con nota nostro protocollo 0004941/E del 01/10/2020 la ditta 

ITDSOLUTIONS Sp.a, ha comunicato che “il prodotto da voi selezionato 

Acer Travelmate P214 potrebbe esser non disponibile per consegna e collaudo 

entro il 2020. Il produttore ci ha confermato la disponibilità di un numero 

limitato in consegna entro il termine del 2020, ragion per cui superata la soglia 

con dispiacere saremo costretti a rimandare la spedizione ed il collaudo delle 

forniture alla prima metà del 2021”; 

che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di 

elenchi sul portale Consip Acquistinretepa, le forniture maggiormente 

rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto NON corrispondono alle caratteristiche 

dei prodotti di interesse dell’istituzione scolastica; 

VERIFICATO  che la fornitura è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà 

pertanto all’acquisizione in oggetto mediante Richiesta di Offerta (RDO) sul 

Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

VISTO l’articolo 1, comma 512, della legge 28 dicembre 2015, n. 2018, e rilevato che 

alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive 

convenzioni aventi ad oggetto il bene/servizio da acquisire né presso Consip 

spa, né presso la centrale di committenza attiva nella regione, come risulta 

dalla stampa dell’elenco delle convenzioni attive presso detti soggetti 

elaborato in data odierna e conservato agli atti dell’ente, sicché è possibile 

effettuare l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire 

l’autorizzazione prevista dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il 

presente provvedimento alla Corte dei Conti; 

CONSIDERATO  che laddove nelle more della procedura di gara intervenisse una convenzione 

Consip o di altra centrale di committenza regionale migliorativa delle 

condizioni contrattuali previste dalla gara avviata in via autonoma, si deve 

ricordare l’operatività dell’articolo 1, comma 13, del d.l. 95/2012, convertito 

in legge 135/2012; 

CONSIDERATO che la stazione appaltante, ai sensi delle Linee Guida (paragrafo 4.2) richiederà 

all’operatore economico, attraverso il Documento di gara unico europeo 

(DGUE), in forma di dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 445/2000, il possesso 

dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti 

pubblici nonché dei requisiti speciali minimi di idoneità professionale, capacità 

economico-finanziaria e capacità tecniche e professionali; 

CONSIDERATO che la stazione appaltante espleterà, prima della stipula del contratto, la verifica 

del possesso dei requisiti di moralità ex art. 80 del Codice attraverso la 

consultazione del casellario ANAC e la verifica del documento unico di 



 
 
 

 

regolarità contributiva (DURC). Resta inteso che il contratto sarà stipulato solo 

in caso di esito positivo delle suddette verifiche;  

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, l’Istituto 

non ha richiesto all’operatore economico la presentazione di una garanzia 

definitiva ai sensi dell’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016, poiché trattasi 

di operatore di comprovata solidità e in considerazione del miglioramento del 

prezzo di aggiudicazione; 

VISTE le leggi 136 e 217/2010 in tema di Tracciabilità dei pagamenti delle P.A.; 

VISTI il RGPD UE 2016/679 in tema di trattamento dei dati personali e l’Informativa 

fornita agli operatori economici;  

CONSIDERATI i principi di tempestività, proporzionalità, semplificazione dell’azione 

amministrativa di cui all’art. 30 del D.Lgs. 50/2016 ed i tempi ristetti, oltreché 

l’urgenza per l’acquisto dei menzionati beni, che non consentono da parte della 

Scuola l’adozione di procedure ordinarie quali quella aperta che non 

rispetterebbe i suddetti principi; 

RITENUTO adeguato esperire la procedura mediante richiesta di offerta (RdO), con criterio 

di aggiudicazione al minor prezzo, ai sensi delD.Lgs.18 aprile 2016 n. 50, art. 

95(Criteri di aggiudicazione dell’appalto), c. 4 e s.m.i, diretta all’acquisizione 

di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia di cui all’art.35delD.Lgs. 

18aprile 2016 n. 50, caratterizzati da elevata ripetitività e privi di notevole 

contenuto tecnologico e carattere innovativo; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 l’avvio della 

procedura di RDO su Mepa per la fornitura Notebook, Monitor TV, licenze Office, staffe, 

cavi, ciabatte, cuffie ed armadietti per un importo stimato di € 9.067,04, IVA inclusa; 

 di autorizzare la spesa complessiva 9.067,04, IVA inclusa da imputare sul capitolo A3-A24 

dell’esercizio finanziario 2020; 

 di nominare il prof. Francesco Scaramuzzi quale Responsabile Unico del Procedimento, ai 

sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 101 

e 111 del D.Lgs. 50/2016 e del D.M. 49/2018; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai 

sensi della normativa sulla trasparenza. 
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